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La sciagura è avvenuta verso le ore 19,30 al chilometro 48 della via consolare, all'altezza di Mandela Scalo 
- • - - r ' . % . 

Spaventoso scontro frontale tra due pullman 
sulla Tiburtina: 9 morti e decine di feriti 
I due automezzi, affollati in gran parte da pendolari, sono rimasti sventrati nel tremendo urto — In condizioni gravissime alcuni dei ricoverati negli ospe­
dali di Tivoli, Subiaco, Tagliacozzo e della capitale —. Difficile l'opera di soccorso — Carabinieri, polizia, vigili e numerosi volontari impegnati fino 
a tarda sera per estrarre i corpi dalle lamiere — Forse un sorpasso avventato all'origine della tragedia — Si conoscono per ora i nomi di due sole vittime 

Nella confusione la vigilia degli scritti 

Incomplete in molte 
scuole le commissioni 

per la maturità 
Alcuni commissari hanno rinunciato all'ultimo mo­
mento - La sospensione della prova d'italiano de-

' cretata dal ministero permette al provveditorato 
di guadagnare qualche ora per i rimpiazzi 

Se l'imprevisto clamoroso 
della fuga di notizie avve­
n u t a a Milano sul contenuto 
del temi d'esame, scelti dalla 
apposita commissione mini­
steriale, non avesse portato 
«Ila sospensione in tut ta Ita­
lia delle prove scritte, gli 
esami di matur i tà si sareb­
bero apert i questa mat t ina a 
Roma, per 36.000 studenti, in 

Il PCI chiede 
una tempestiva 

convocazione del 
nuovo consiglio 

comunale 
. Il nuovo consiglio co­
munale deve essere messo 
in condizione di comin­
ciare quanto prima a la­
vorare. Questa esigenza è 
s ta ta r ibadita ieri dai 
compagni Luigi Petroselli, 
che come consigliere an­
ziano (ha ot tenuto infatti 
il maggior numero di con­
sensi, sommando i voti di 
lista e le preferenze) pre­
siederà la prima seduta 
dell'assemblea, e Ugo Ve-
tere • duran te un incontro 
con l'assessore • anziano 
Giovanni Star i ta . 

Duran te la riunione — 
informa un comunicato 
diffuso dall'ufficio stam­
pa della federazione — 
Petroselli e Vetere «han­
no ribadito la necessità 
che, una volta avvenuta 
la proclamazione ufficiale 
degli elett i » l'assemblea 
venga convocata «per a-
dempiare agli obblighi di 
legge e r iprendere in pieno 
la propria a t t ivi tà ». Il se­
gretario della federazione 
e Vetere hanno sottolina-
to, inoltre, «che tale esi­
genza non solo non con­
t ras ta con la necessità di 
un confronto fra i parti t i 
e t r a i cittadini, ma lo 
rende anzi più agevole e 
r ispondente alle esigenze 
della popolazione». 

Ieri sera si è riunito il 
Comitato federale del PCI. 
I lavori, a i . quali hanno 
partecipato i compagni 
Cossutta, della Direzione. 
e Petroselli, segretario del­
la federazione e membro 
della Direzione, sono stati 
aper t i dalla relazione di 
Gustavo Imbellone, della 
segreteria della federazio­
ne . Dell 'assemblea daremo 
ampio resoconto nelle 
prossime edizioni del gior­
nale. 
"Proseguono intanto, in 

tu t t a la città, le iniziative 
indette dal Par t i to sull'a­
nalisi del voto e la vitto­
ria del PCI. A Mentovar­
ci* Vecchio si te r rà oggi 
alle 20,30 un'assemblea con 
il compagno Cossutta, dei-
la Direzione. Ed ecco in­
fine l'elenco delle al tre 
iniziative in programma 
nella giornata odiernaT 
Nuova Ostia, alle 19. in­
contro con il compagno 
Giovanni Berlinguer del 
C.C., Veltroni e M. Car ta : 
PortuartM-Villini. a l i ; 19. 
assemblea (M. D'AIema): 
Campo Marzio, alle 18J0. 
assemblea (L. Gruppi ) : 
EUR, alle 17.30, assem­
blea- (P. P r i sco) : Connina 
li. alle 17. assemblea (Ve­
t e r e ) : Nuova Maglìana. 
alle 18,30, assemblea (Pre­
sos i ) ; Porto Fluviale, alle 
18.30. incontro (Tromba 
dor i ) ; San Basilio, alle 19. 
assemblea (Funghi ) : Ca-
•toffliubiteo. alle 19,30, a s 
semblea (Speranza) : S«t-
tobaoni, alle 20,30. assem­
blea (Tombini) : Cantocal-
lo. alle 18,30. assemblea 
(Salvagni) ; S. Saba, ore 
19. assemblea (Cianci-Jan-
n o n i ) : Montacorripatri, al 
le 19, assemblea (Renzi): 
Pontamammolo. al le 17,30. 
a t t ivo (Trovato) : Cosano, 
allo 20. assemblea (Dainot-
t o ) : Boroo Prati, alle 20,30, 
att ivo. 

un clima di confusione, pro­
vocato, in diverse scuole, dal­
la mancanza di commissio­
ni esaminatrici complete. 
Moltissimi docenti, infatti — 
soprat tut to quelli chiamati da 
fuori Roma — hanno rinun­
ciato alla nomina di com­
missario all'ultimo momento, 
comunicando soltanto ieri la 
loro decisione al Provvedito­
rato agli studi. 

« Finora — ha affermato 
ieri il provveditore, professo­
ressa Italia Le Caldano — 
abbiamo provveduto a ri»i-
piazzare tutti i docenti che 
si erano dichiarati indispo­
nibili. Ma oggi ci sono sta­
te comunicate altre rinunce 
di professori che non si so­
no presentati alla riunione di 
insediamento. E adesso quin­
di stiamo lavorando per ef­
fettuare tutte le sostituzioni 
che si rendono necessarie. 
Non è escluso che nei primi 
giorni l'esame andrà avanti 
con le commissioni incom­
plete: l'importante è che ci 
sia il presidente ». ' 

Le commissioni per la ma­
turi tà sono più di 500, i com­
missari oltre tremila: finora 
non hanno accettato l'inca­
rico oltre mille insegnanti, 
più del 301J-. Il motivo della 
pioggia di rinunce è sempli­
ce: per chi non abita a Ro­
ma la diaria corrisposta dal 
ministero della Pubblica 
Istruzione, circa 12.000 lire al 
giorno non è sufficiente a 
pagare un mese di soggior­
no nella capitale, o comun­
que non presenta margini di 
guadagno. 

« Sono però molti — ha 
spiegato Italia Le Caldano 
— i docenti romani che han-
no chiesto di sostituire i col­
leghi, e si sono presentati 
anche oggi al Provveditorato. 
Pedciò, in fondo, non abbia­
mo difficoltà se non di tem­
pi tecnici, nell'effettuare i 
rimpiazzi. Gli ostacoli mag­
giori li abbiamo trovati, e li 
troviamo, nel reperire profes­
sori di materie tecniche. Con­
tiamo comunque di riempire 
tutti i "buchi" che si sono 
creati nelle commissioni in 
due o tre giorni: in ogni ca­
so prima dell'inizio degli 
orali ». 

Per i 36.000 studenti roma­
ni. quella di italiano (che 
avrebbe dovuto svolgersi oggi) 
6arà l'unica prova scritta in 
comune e almeno uno dei 
temi sarà uguale per tutti . 
L'altra prova scritta varie-
rà a secondo del tipo di ma­
tur i tà (classica, scientifica, 
magistrale, tecnica, art ist ica). 
s t ica) . 

Tra i giovani che hanno 
frequentato quest 'anno l'ulti­
ma classe negli istituti medi 
superiori, la fetta più grossa 
è costituta dagli iscritti alle 
scuole commerciali, che sono 
oltre 7.400. Nei licei scientifi­
ci gli studenti sono aumen­
tati leggermente rispetto al­
l 'anno scorso, salendo a 7.046, 
seguiti dai a maturandi » de­
gli istituti industriali. 5.161.-1 
ragazzi delle terze liceali 
classiche sono invece dimi­
nuiti passando a 4.629. I can­
didati delle scuole per geo­
metri infine sono - 2.989. e 
2.743 quelli delle magistrali. 

A questi vanno aggiunti in-. 
"YrnS-^ -o t t r e -a l , » privatisti » 
. — 249 alunni di quat tro scuo­
l e sperimentali aperte cinque 
anni fa, e dalle quali quest'an­
no. per la prima volta, esce 
quindi un cospicuo numero di 
giovani che dovrà affrontare 
la prova finale dell'esame. 
Gli studenti delle sperimen­
tali. come si ricorderà, era­
no scesi in lotta nei mesi 
scorsi per rivendicare una 
matur i tà non tradizionale 

Per molti dei 36 mila stu­
denti . comunque, l'esame di 
matur i tà continua a presen­
tarsi come una prova che de­
sta nervosismo e tensione. 
anche ss negli ultimi anni il 
numero delle bocciature è di­
minuito. Nel 75. ad esempio. 
si è aggirato sul dieci per 
cento dei candidati . Lo scor­
so anno, il numero più bas­
so di a matur i» , si è avuto 
r ibal tando una tendenza de­
gli anni passati, nei licei clas­
sici. con 1*84*1 di promossi. 
Negli Istituti tecnici, invece, 
gli s tudenti che hanno supe­
rato la prova sono s tat i 
r 8 7 ^ . nei magistrali il 90 r i . 
e negli scientifici il 94%. 

Le lamiere contorte dei due pullman dopo il tremendo scontro frontale. Accanto al titolo, il corpo senza vita dell'autista 
della corriera Roma-Rieti, ancora sul sedile di guida. 

L'ipotesi avvalorata da una ser ie d i ana log ie t ra le due v icende 

FORSE OPERA DELLA STESSA BANDA 
I SEQUESTRI MONTANI E FILIPPINI 

La bambina e il costruttore sono stati interrogati ieri, separatamente, dai sostituto procuratore della Repubblica 
Armati - Ripercorse le tappe delle drammatiche esperienze - Si cerca il « basista » delle due imprese criminose 

ÌA • piccola Anna Maria 
Montani e il costruttore Re­
nato Filippini sono s tat i ra­
piti dalla stessa banda? Su 
questa ipotesi s ta lavorando 
ii sostituto procuratore del­
la Repubblica Giancarlo Ar­
mati. che ieri mat t ina ha con­
vocato nel suo ufficio a pa­
lazzo di Giustizia sia la bam­
bina undicenne che l'impre­
sario, ascoltandoli separata­
mente. I due rapiti hanno 
ripercorso col magistrato, ad 
dna ad una, le tappe della 
loro drammatica avventura. 
ricordando ogni particolare 
suscettibile di rivelarsi utile 
ad identificare i banditi. 
- Gli elementi comuni alle 

due vicende sono numerosi. 
Entrambi gli ostaggi, innan­
zitutto, sono s tat i scelti nel­
l'ambiente degli impresari edi­
li: Renato Filippini è un co­
struttore. Anna Maria Mon­
tani è la figlia di un costrut­
tore. In tutt i e due i casi la 
cifra del riscatto su cui si 
sono accordati i . rapitori e i 
familiari è s ta ta di duecento 
milioni di lire. Sia per Filip­
pini che per la piccola Mon­
tani, inoltre, ha fatto da in­
termediario Io stesso sacerdo­
te. don Alfio, amico di en­
trambe le famiglie. 

Ovviamente si potrebbe trat­
tare soltanto di una serie di 
coincidenze. Tuttavia gli in­

quirenti ritengono assai pro­
babile che i due rapimenti 
siano stat i compiuti dalle stes­
se persone, e soprat tut to che 
un unico « basista » abbia for­
nito la « soffiata » utile a sce 
gliere gli ostaggi e a muover­
si con oculatezza durante le 
trattative. 

Che l'« anonima sequestri » 
sia . un'organizzazione estre­
mamente ramificata, che fi­
nora ha agito secondo un 
programma organico, del re­
sto. è un fatto già -appurato. 
Tutt i ricorderanno, per esem- j 
pio, quando il boss della ma­
lavita Albert Bergamelli fu 
arrestato, dopa mesi di ricer­
che delta polizia, e in questu­
ra dichiarò: « La nostra è una 
grande famigli-i: credete di 
avere distrutto la mia ban­
da arrestandomi, ma sopra 
di me c'è qualcuno più po­
tente... ». 

Gli interrogatori di Anna 
Mir ia Montani e Renato Fi 
lippini sono durati tut ta la 
mat t inata . Il magistrato in 
pratica ha verbalizzato gli 
stessi racconti che i due ra­
piti avevano fornito ai fun 
zionari della squadra mobi 
le subito dopo la loro libe­
razione. con qualche precisa­
zione in più. La prigionia del 
la bambina, come si ricorderà. 
è durata 43 giorni, quella di 
Filippini 40. 

La piccola Anna Maria Montani 
Filippini, ieri in tribunale 

in b racc io al l ' industriale 

I RISULTATI DELLA PERIZIA SULLE GAMBE RIPESCATE NEL TEVERE 

Aveva circa 40 anni l'uomo sezionato 
Gli arti sarebbero stati gettati in acqua probabilmente 15 giorni fa - La vittima potrebbe essere il 
trafficante di droga Guido Malmignati -1 «sub» dei CC continuano a scandagliare il fondale del fiume 

Erano di un uomo in tomo 
ai quaran ta anni , al to da un 
metro e 75 a un metro e 78. 
le due gambe ritrovate nei 
giorni scorsi nelle acque del 
Tevere. Lo ha stabilito l'esa­
me degli ar t i effettuato ieri 
mat t ina all ' istituto di medi­
cina legale dal dott. Mar-
chiori. Altre perizie sono sta­
te effettuate nella giornata 
di ieri e i risultati relativi 
verranno resi noti nei pros­
simi giorni. S tando a ciò che 
è emerso dal primo esame 
tuttavia, prende maggiore 
consistenza — secondo gli in­
quirenti — l'ipotesi che le 
membra ritrovate alia foce 
del fiume appar tengano a 
Guido Malmignati, il traffi­
cante di droga scomparso 

dalla circolazione alcune set­
t imane fa e la cui assenza 
è s ta ta anche denunciata 
dalla moglie in questura. 

L'esito delia perizia ha co 
munque smenti to le voci cir­
colate nella giornata di mar 
tedi, secondo le quali gli ar t : 
sarebbero appartena:* a due 
diversi uomini. Il motivo che 
aveva avvalorato l'ipotesi era 
il diverso aspet to che presen 
tavano le gambe al momen 
to del ritrovamento. ET ormai 
accertato invece che la vitti­
ma è una sola, e il partico­
lare della apparente diversità 
degli ar t i sembra vada attri­
buito ai differenti tempi di 
permanenza in acqua. 

All'Istituto di medicina le­
gale i periti hanno procedu­

to alle misurazioni antropo­
metriche, per definire !a pro­
babile altezza e Sa passibile 
costituzione fisica de'.'.a vitti­
ma. Solo ne; tardo pomerig­
gio si è dato inizio al !avoro 
di ricerca sui tessuti per sta­
bilire quanto tempo fa gli ar­
ti sono stati gettati n^l Te­
vere. Pur essendo stati co 
mimica t; i risultati definiti 
vi. sembra che il periodo di 
permanenza in acqua sia vi­
cino ai quindici giorni. 

E" stato anche appurato 
che '."amputazione delle gam­
be dal tronco è stata as?srui-
ta da mani esperte, con i"uso 
d: unr. lama mo'.to tag'.ic-nie. 
probabiimente un rasoio o un 
bisturi. 

I sommozzatori dei cara­

binieri hanno in tanto conti­
nuato a scandagliare il fon­
dale dei Tevere presso il pun­
to in cui sfocia nel mare. 
Con l'appoggio di una moto­
vedetta. i militari hanno pro­
seguito a lungo il lavoro. 
senza però ottenere, finora, 
a'.cun risultato. Le operazio­
ni di ricerca vendono coor­
dinate dal comandante della 
compagnia di Ostia, il capi 
tano Rimìcci. I funzionari 
della squadra mobile e gii 
ufficiali del nucleo investi­
gativo dei carabinieri non ab­
bandonano nessuna pista e 
s tanno proseguendo dal can­
to ioro il controllo di tu t te 
!e persone scomparse rec2n-
temente. 

Uno schianto terribile, un 
frastuono assordante simile 
a un'esplosione hanno fatto 
accorrere i primi soccorrito­
ri : dinanzi agli occhi si sono 
trovato lo spettacolo tremen­
do dell 'ammasso di lamiere 
sventrate cui erano ridotti i 
due grossi pullman carichi di 
passeggeri. E' s tato uno scon­
tro frontale, a forte veloci­
tà : uno dei mezzi veniva da 
Rieti verso Roma, e l'altro 
andava nella direzione oppo­
sta. 11 bilancio, anche — pur­
troppo — nella sua provvi­
sorietà, è tragico: nove mor­
ti e decine di feriti — non 
meno di cinquanta —. Alcu­
ni, gravissimi, sono stati tra­
sportati negli ospedali della 
capitale, altri sono ricovera­
ti nei nosocomi di Tivoli. Su­
biaco e Tagliacozzo. 

La scena che si è offerta 
agli automobilisti di passag­
gio — sono loro ad aver pre­
stato i primi soccorsi -- era 
aggiacciante. Passeggeri san­
guinanti, svenuti, sbalzati per 
ogni dove nell ' interno degli 
automezzi. Sul pullman pro­
veniente da Roma, carico di 
pendolari che tornavano a 
casa dopo aver lavorato tut­
ta la giornata, alcuni uomini 
erano rimasti penzoloni, pri­
vi di conoscenza, con il bu­
sto fuori del finestrino. Da 
ogni par te lamenti, grirta, 
invocazioni di aiuto. 

Il tremendo urto è avve­
nuto verso le 19.30 sulla via 
Tiburtina. al chilometro 48 
e 400. all'altezza della stazio­
ne ferroviaria di Mandela 
Scalo. Le cause dello scon­
tro non sono state ancora 
accertate: l'ipotesi, formula­
ta in base ad alcune testi­
monianze è che all'origine 
della sciagura ci sia s ta to un 
sorpasso avventato di uno 
dei due pullman, quello prò 
veniente da Roma. 

« Ero seduto a metà corrie­
ra — dice Guido Patrignani 
mentre esce dal pronto soc­
corso dell'ospedale civile di 
Tivoli — ero mezzo addor­
mentato. Sa. noi pendolari 
dobbiamo sfruttare per dor­
mire anche il periodo del 
viaggio. Avevo appena ria­
perto gli occhi quando ho vi­
sto la corriera spostarsi sul­
la sinistra e occupare l'altra 
carreggiata, poi ho visto sfi­
lare sulla destra un'autoci­
sterna con il rimorchio che 
evidentemente stavamo sor­
passando. Prima che il nostro 
pullman potesse tornare sul­
la sua mano ho sentito un 
colpo sordo, poi una forza e-
norme che mi sbalzava con 
tutto il sedile da una parte 
all'altra del coridoio. Contem­
poraneamente qualcuno ha 
cominciato a urlare. Poi mol­
ti, hanno cominciato a la­
mentarsi, a chiamarsi tra lo­
ro ». 

Guido Patr ignani il giorno 
lavora in un cantiere edile 
della Magliana Vecchia, vi­
cino alla ferrovia che colle­
ga il quartiere alla borgata 
del Trullo. Ha 45 anni ed 
abita con la famiglia ad Ar­
soli. Ogni giorno percorre in 
pullman quasi duecento chilo­
metri: si alza all'alba e tor­
na a casa dopo il tramon­
to. Alcune delle vittime e 
molti feriti erano nella sua 
stessa condizione. 

Pochissimi minuti dopo 1' 
incidente il luogo del tragi­
co scontro ha cominciato ad 
essere percorso da un via vai 
di automezzi delle squadre di 
soccorso. Ambulanze dei vigi­
li del fuoco, della Croce Ros­
sa. dell'esercito, volanti della 
polizia, gazzelle dei carabi­
nieri, mezzi speciali dei pom­
pieri hanno fato la spola tra 
la via Tiburt ina e gli ospe­
dali più vicini. A tarda sera 
l'opera di soccorso non era 
ancora terminata. Difficilissi­
mo nel trambusto generale a-
vere informazioni sull'identi­
tà delle vitt ime e avere noti­
zie sulle condizioni dei ri­
coverati. In not ta ta due so­
li nomi delle vittime era pos­
sibile conoscere: quello del 
conducente della corriera pro­
veniente da Roma e diretta 
verso Rieti. Domenico Catti­
verà. 31 anni , sposato da due 
e padre di un bimbo, e di 
Baldina Ventura, una giova­
ne ventiquattrenne di Loreto. 
sposata da appena due mesi. 

Sul luogo dell'incidente si è 
recato verso le 22 il magistra­
to incaricato di condurre l'in­
chiesta sullo scontro e di ac­
certare le eventuali responsa­
bilità. II sostituto procurato­
re d o t t Sica ha esaminato le 
lamiere dei due automezzi (a 
bordo delle quali c'erano an­
cora i corpi martoriati di 
quattro passeggeri rimasti uc­
cisi sul colpo). Particolare at­
tenzione il magistrato sembra 
aver prestato alla ruota an­
teriore sinistra della corrie­
ra carica di pendolari. Il bat­
tistrada del copertone è in­
fatti pressoché inesistente 
nella par te esterna, mentre 
presenta ancora un minimo 
di spessore nella par te in­
terna. 

Il traffico è rimasto para­
lizzato per molte ore sulla Ti­
burtina. Verso le 21 la poli­
zia stradale ha dirottato le 
auto sulla Roma-L'Aquila. 

L'asfalto per molto tempo è 
stato percorso soltanto dai 
mezzi di soccorso a sirene 
spiegate. . 

v « Si sono prodigati tutti 
quanti — ha detto Giacinto 
Garginuli, 46 anni, l'addetto 
alla casa cantoniera distante 
non più di t renta metri dal 
punto dello scontro — Quan­
do ho sentito il boato, cre­
devo che fosse scoppiata una 
bombola del gas dì qualche 
casa vicina. Poi sono uscito 
in strada e ho visto quello 
che veramente era accaduto. 
E' stato terribile. Poi si sono 
fermati gli automobilisti e io 
ho aiutato a caricare i feriti 
sulle macchine per traspor­
tarli all'ospedale ». 

• • Sotto la lampada al neon 
del casello autostradale di 
Vicovaro-aMndela un grap­
polo di persone alle 21 ha 
chiesto concitatamente noti­
zie dell'incidente. Qualcuno 
ha chiesto i nomi delle vitti­
me. Erano abitanti di Carso-
li che avevano avuto la noti­
zia del drammatico scontro 
da alcuni conoscenti. Un lo­
ro congiunto doveva essere 
sul pullman proveniente dal­
la capitale e non sapevano 
darsi pace. Poi sono ripartiti 
in « pellegrinaggio » per i va­
ri nosocomi. E come loro. 
tant i altri. 

Dopo il sopralluogo alle car­
casse delle due corriere an­
che il magistrato si è l'atto 

accompagnare negli ospedali 
dove si segnalavano i decersi 
di alcuni dei feriti gravissi­
mi che vi erano stati traspor­
tat i : a Tivoli sono deceduti 
due passeggeri, due anche a! 
S. Giovanni, e uno al Policli­
nico. Intanto, davanti ai pò 

i sti di pronto soccorso dei va­
ri ospedali (feriti sono stati 
ricoverati anche al S. Camil­
lo» a partire dalle 21 si sono 
formati crocchi di parenti u 
familiari dei feriti. Tutt i han­
no atteso fino all'alba noti­
zie dei loro congiunti ma ben 
pochi sono stati quelli c h i 
sono riusciti a sapere qualco­
sa. Ogni tanto uno dei feriti 
meno gravi è uscito con le 
proprie gambe dalla sala di 
medicazione. Angelo Prosperi. 
42 anni, abitunte a Poggio Gl-
nolfo, con una vistosa tolda 
in fronte, ha detto piangendo 
sulla spalla del fratello che 
lo abbracciava: «A" stato 
spaventoso. Ho visto gli al­
tri volare fin sopra i porta­
pacchi. Io avevo gli occhi sue 
cìiiusi perché cercavo di ad­
dormentarmi e non ho visto 
niente dello scontro. Quel che 
ho visto dopo. però, e stato 
raccapricciante. C'è chi è ri­
masto incastrato sotto i se­
dili. Eravamo andati a gua­
dagnare la nostra giornata 
come ogni giorno. Qualcuno 
di noi non potrà farlo più ». 

Guido Dell'Aquila 

FL0Y SPORT 
di Sigari Arnaldo 

ARTICOLI SPORTIVI 
Sci • Tennis • Calcio • Sub 

VIA FEZZAN. 1 
(ang. Via Tripoli) 
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U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA & 461.725 - 475.4076 
RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

TV a COLORI 
SOLO GRANDI MARCHE 

BRIONVEGA -" GRUND1G - LOEWE - OPTA 
PHILIPS - PHILCO - SABA - REX - SELECO, ecc 

2 1 " da lire 500X100 - 26" da lire 530.000 
ANCHE in 30 RATE senza cambiali 

IMPIANTI PER RICEZIONI 
A COLORI E B.N. DA STAZIONI ESTERE 

PIRRO 
PIRRO 

VIA TASSO, 39 • in i . 3 

VIA PADRE SEMEMA, 59 

VOLKSWA6EN ' 
Manlolinl « Maggieloni ' 
Cabriolet 1600 • 2000 km. * 
Colf 1100 L. 2 e 4 p. de L. 2.650.000 

; (Vettura dì servizio) 
r u w t 1300 L, 2 porte da U 1.900.000 
Scirocco 1100 TS 1975 U 3.600.000 
Prinx 4 L vitto auortimtnto da L. 450.000 
Audi 50 GL '75 l_ 2.800.000 
Audi 10 L d i L. 1.850.000 
Aadi 100 LS U 1.600.000 . 

FIA1 ' 
500 F - L '70-'71--72 da U 600.000 
126 L. 1.350.000 
128 2 • 4 porta da U 950.000 
8bO berlina, speco* COUP* da >.. 200.000 
1 1 0 0 » berlina e familiare L. 303.000 
128 coupé 1300 S 72 
X 1/9 73 
124 coup* L. 550.000 

AUTOMANCHI 
A-112 ogni-anno normali 
L. 950.000 in poi 

ed eleganti da 

V A R I I 
Simca 1100 familiare '72 L. 950.000 
Moto Beneili 250 2C 1975 3.000 km 
BMW 2002 '69 accessori ultimo tipo 
L. 1.450.000 
Ford Capri 1300 ogni anno da L. 550.000 
Simca 1000 da L. 250.000 
Ford Taunus 15 M L. 350.000 

ITALWAGEN© m a g l i a n a 
INNOCENTI 
Mini 350 ogni an^o da L. 500.000 
Mini 1001 1972 
Mini 1000 1974 
Cooper 1300 1973 L 
Cooper 1300 Export 

1.350.000 
1974 L. 1.650 000 

RENAULT 
5 TL '74 L. 
6 TL '71 L. 
12 TL '72 L. 

1.930.000 
950.000 

1.150.000 
12 TL Familiare L. 2.000.000 

LANCIA 
Fulvia 2C L. 
Fulvia GT L. 
Fulvia coupé 
Seta berlina 

450.000 
550.000 
1200 L. 1.050.000 

perfetta L. 2.750.000 

ALFA ROMEO ' 
Alfasud '73 L. 1.650.000 
Alfssud TI '74-'75 da L. 2.500.000 
Allctta 1800 '73 L. 2.900.000 
Alfa 2000 supersccessoriata L. 1.950.000 
GT Junior 1300 70 ; . 

VEICOLI INDUSTRIALI 
Vasto assortimento furgoni, camioncini 
e giardinette 
Volkswagen completamente revisionate 

CITROEN 
AMI 8 normale • super L. 650.000 
GS 1000 club L. 1.200.000 
DS super 72 
Dvane 6 L. 1.250.000 

W-C OrlWy 
refe azioni fino a 

*g£fca^é 
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